
Scheda di sintesi 
 

 
1) Titolo del progetto 

WOMEN-ALPnet 
P.I.C. INTERREG IIIB – Spazio Alpino 

 
 
2) Ambito di appartenenza del progetto 
 
Comunicazione e sistemi informativi 
Sanità 
Politiche sociali 
Ambiente 
Beni e attività culturali 
Istruzione 
X Formazione 
X Lavoro 
X Turismo 
Sport 
 
3) Descrizione sintetica del progetto 
 
Il progetto si basa sulla considerazione che un’attiva partecipazione delle donne nei processi di sviluppo 
economico locale dipenda almeno da quattro condizioni fondamentali: 
1) la possibilità di accedere alle informazioni; 
2) la possibilità di accedere alle risorse; 
3) l’opportunità di una reale crescita professionale individuale per aumentare le possibilità di carriera 
personale e superare stereotipi e fattori di discriminazione; 
4) la costruzione di una forte rete di cooperazione e lo sviluppo di azioni di mainstreaming di genere a 
livello istituzionale, sociale ed economico. 
Queste condizioni, che costituiscono l’aspetto centrale del progetto, sono collegate agli obiettivi generali che 
il progetto vuole affrontare e raggiungere attraverso l’implementazione di attività sia a livello locale che 
transnazionale. 
 
4) Fabbisogni sociali e territoriali che motivano il progetto 
 
L’area dello Spazio Alpino è caratterizzata da differenze regionali di tipo economico e geografico. L’idea alla 
base del progetto WOMEN ALP-net è che la promozione e il sostegno all’attiva partecipazione delle donne 
nei processi di sviluppo economico locale possa contribuire a ridurre le attuali disparità nelle condizioni di 
vita della popolazione residente nelle aree alpine e, in generale, a uno sviluppo più equilibrato e sostenibile 
dello Spazio Alpino. 
 
5) Obiettivo generale 
 
Il progetto intende favorire lo sviluppo di approcci e servizi di qualità comuni al fine di promuovere le 
competenze e le potenzialità delle donne - in particolare di coloro che vivono nelle zone rurali perialpine e 
nelle aree alpine svantaggiate - promuovendo in tal modo la loro partecipazione nei diversi settori economici. 
Il progetto mira anche allo sviluppo di una rete di cooperazione stabile fra i Centri 
Risorse Donne attivi nello Spazio Alpino che si intende mantenere e sviluppare anche dopo la 
conclusione del progetto. 
L’obiettivo finale è quello di fornire alle donne supporto, assistenza tecnica e pari accesso alle risorse locali e 
regionali, da attuarsi principalmente attraverso la promozione di attività di cooperazione, in un’ottica di 
genere, fra gli attori pubblici e privati dello sviluppo. 
 
6) Risultati attesi 
 



Studi Operativi Regionali: raccolta e comparazione di dati nelle aree geografiche di intervento del progetto, 
evidenziando la particolare situazione delle donne nel mercato del lavoro e nell’economia in generale, con 
particolare attenzione al livello microeconomico, spesso non rilevato nelle statistiche ufficiali. 
Rete di servizi fra i Centri Risorse Donne: potenziamento delle competenze esistenti nei Centri Risorse 
Donne attivi nell’area dello Spazio Alpino, al fine di individuare soluzioni comuni, condividere strumenti ed 
esperienze da adottare e trasferire nei rispettivi territori. 
Azioni Pilota Territoriali: realizzazione di quattro azioni pilota locali, i cui risultati saranno analizzati e 
confrontati da tutti i partner del progetto, anche per verificarne la trasferibilità in altri territori: 
1)“Edelweiss - Azione sperimentale per favorire la partecipazione delle donne alla vita economica” [Francia] 
2)“Formare i formatori”: sviluppo di un modulo formativo rivolto agli operatori locali [Austria] 
3) “Sviluppo di una rete per la promozione dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile” [Italia] 
4) “Un modello di Centro risorse virtuale per la promozione della partecipazione delle donne allo sviluppo 
locale” [Italia] 
Mainstreaming di Genere: proposte di modelli di mainstreaming orizzontale, con particolare attenzione al 
trasferimento di esperienze e all’acquisizione di nuove competenze; promozione di processi di cambiamento 
nelle politiche e nelle azioni di sviluppo economico locale, tenendo conto dell’approccio di genere 
(mainstreaming verticale). 
 
7) Possibili eventi collaterali previsti nella realizzazione del progetto (tavole rotonde, convegni, 
seminari, presentazioni,…): 
 
• 6 incontri del comitato di pilotaggio del progetto (a Lecco - 2 -, Salisburgo, Milano, Capodistria, 

Lione) 
• 7 seminari transnazionali (Trento -2-, Lione -2-, Salisburgo, Torino, Lecco) 
• 2 workshop tematici (Milano, Lugano) 
• 8 visite transnazionali (Lione, Lugano -2-, Salisburgo –2-, Capodistria, Milano, Lecco) 
 
 
8) Ambito territoriale dell’iniziativa 
 
I territori coinvolti dal progetto sono: 
• Regione Lombardia (Milano  - Provincia di Lecco) 
• Land Salzburg  
• Rhone Alpes  
• Provincia di Trento  
• Provincia di Torino  
• Slovenia (Capodistria) 
• Canton Ticino 
 
 
9) Durata complessiva del progetto 
 
2 anni  
 
10) Stato di attuazione 
Il progetto è stato avviato? 
Se sì, indicare: 

- Data di avvio: 01-01-2004 (01-03-2003 data di eleggibilità delle spese per fase di 
preparazione) 

- Data di conclusione: 31-12-2005 
 
11) Sono previste attività di valutazione del progetto? 
Se sì, indicare: 
 
criteri di verifica (ad esempio, partecipazione da parte del pubblico, …) 
 
I partner del progetto hanno deciso di predisporre uno strumento di monitoraggio interno sotto la 
responsabilità del Quality Manager, che provvede a stilare periodicamente report di qualità, sulla base dei 
dati forniti dai partner nei rapporti di monitoraggio individuali. I report di qualità vengono validati durante le 
sedute del Comitato di Pilotaggio. 



Inoltre vengono redatti i report finanziari e di verifica delle attività così come previsto dal Programma Interreg 
IIIB, sottoposti alla valutazione dell’Autorità di Gestione del programma. 
 
 
indicatori d’efficacia (ad esempio, numero e tipologia dei partecipanti,…) 
 
Il Quality System prevede una serie di indicatori per ogni Work Package del progetto in base ai quali le 
attività previste e i risultati ottenuti vengono periodicamente monitorati. 
 

Partner del progetto 
 
1) Principali soggetti pubblici 
 
Provincia di Lecco (capofila) 
Regione Lombardia 
Provincia Autonoma di Trento 
Provincia di Torino 
Laboratorio di Ingegneria della Formazione e dell’Innovazione – Università della Svizzera Italiana (Lugano) 
Regionalni Razvoini Center Koper 
 
2) Principali soggetti privati 
Frau und Arbeit (Salisburgo) 
URACIFF (Lione) 
Centro di Iniziativa Europea soc. coop. (Milano) 
S&T s.c. (Torino) 
 
 
3) Convenzioni o altri accordi eventualmente previsti per la realizzazione del progetto 
 
Partnership agreement sottoscritto dai dieci partner del progetto. 
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